
 
 

COMUNE DI MODOLO 

Provincia di Oristano 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

n.  41 del 28 Luglio 2023 

 

OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2023-2025 - ART. 193 DEL D.LGS. 18/08/2000 N. 267. 

L'anno duemila ventitré, il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 20,30, in prima convocazione, in sessione 

straordinaria, si è riunito in presenza, presso la sala consiliare del Comune di Modolo, convocato in nei modi e 

termini di legge, il Consiglio Comunale, con l'intervento dei Signori 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

Giovanni Maria Milia X 

 

Augusto Putzolu X 

 Dafni Ruscetta X 

 

Luisa Carta X 

 Francesco Milia       X 

 

Fabio Viani X 

 Andy Madeddu X 

 

Jonata Cancedda X 

 Milena Sechi X 

 Erika Puddinu. X 

 Assegnati n. 11  Presenti n. 10 

In   carica n. 10  Assenti n. 0 

Risultano altresì presenti, seppur non facenti parte del Consiglio ma regolarmente convocati, i componenti della 

Giunta, nelle persone di: 

Assessore Mauro Sias e Assessore Dr.ssa Manuela Calaresu. 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Signor Giovanni Maria Milia, nella sua qualità di Sindaco; 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000) il Segretario comunale Dott.ssa Emanuela Stavole. 

La seduta è pubblica 

il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno, 

premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

 il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1, del T.U. n. 267/2000); 

 il Segretario comunale (artt. 49, c. 2, e 97, c. 4.b, del T.U. n. 267/2000) per quanto concerne la regolarità 

tecnica; 

 il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000 e 

successive modificazioni). 



 
 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Premesso: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 23.05.2023, relativa all’esame e approvazione del 

rendiconto dell’esercizio 2022; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 in data 30/12/2022, con la quale si procedeva 

all’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 in data 30/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, che con le 

seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione: con la quale si procedeva 

all’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Premesso altresì: 

- Deliberazione della Giunta comunale n° 5-2023 adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai 

sensi dell’art. 175, c. 4, TUEL, ad oggetto: “1° variazione al bilancio 2023 2025”, e ratificata con 

deliberazione di Consiglio comunale n.8 del 03.03.2023; 

- Deliberazione della Giunta comunale n° 16-2023 adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai 

sensi dell’art. 175, c. 4, TUEL, ad oggetto: “2° variazione al bilancio 2023 2025”, e ratificata con 

deliberazione di Consiglio comunale n.18 del 28.04.2023; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n° 20-2023, ad oggetto: “3° variazione al bilancio 2023 2025” del 

28.4.2023; 

- Deliberazione della Giunta comunale n° 49-2023 adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai 

sensi dell’art. 175, c. 4, TUEL, ad oggetto: “4° variazione al bilancio 2023 2025”, da ratificare con 

prossima deliberazione di Consiglio comunale del 27 luglio 2023; 

 

Vista la propria precedente Deliberazione n. 39, i.e., relativa alla 5° variazione al bilancio con cui si dispone l’ 

utilizzo dell’avanzo di amministrazione per investimenti paria a € 38.000,00; 

 

Dato atto che con deliberazione di Consiglio comunale n. 23 -2023, del 23.5.2023, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il rendiconto di gestione 2022, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011, dal quale risulta 

un risultato di amministrazione positivo pari a € 533.597,83 di cui disponibile € 363.474,60; 

 

Visto l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di 

assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 

una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 

contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 



 
 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il 

quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento 

generale di bilancio; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per 

l’esercizio 2023; 

 

Dato atto che il responsabile del servizio finanziario ha chiesto di:  

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti 

necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni; 

 

Tenuto conto che si rilevano: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

 l’assenza di debiti fuori bilancio; 

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione; 

 

Constatato inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le previsioni di spesa, 

garantendo il pareggio di bilancio; 

 

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga l’equilibrio 

economico-finanziario come nel seguente prospetto: 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2023 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 1.058.739,59 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 1.035.522,39 



 
 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di 

amministrazione 

 0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 23.217,20 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI 

CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 

UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-

L+M)   

 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 (-) 0,00 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   0,00 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE    0,00 



 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2023 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 38.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 464.942,11 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 323.577,49 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 826.519,60 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-

S2-T+L-M-U-U1-V+E) 

 0,00 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 (-) 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   0,00 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 



 
 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   0,00 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2023 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 (-) 0,00 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 0,00 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    0,00 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     0,00 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e 

per il rimborso dei prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 0,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023(1) (-) 0,00 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-) 0,00 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  0,00 

 

 



 
 

 

 

 

Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio desumibile da 

prospetti allegati alla presente deliberazione; 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa quantificato alla data del 18.07.2023 in  €. 2.494.945,33 come risulta dal prospetto 

allegato ad integrazione del presente atto di cui vincolato € 385.899,56; 

 Non vi è stato l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione; 

 Non vi è stato l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria; 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

 

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi, non sono pervenute comunicazioni da cui emergono 

situazioni di debiti e crediti nei confronti dell’ente che possano produrre effetti negativi ed inattesi sul bilancio 

2023 dell’Amministrazione Comunale; 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 

necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo; 

 

Visto l’allegato prospetto dell’andamento dei residui attivi e passivi:  

 

Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui 

e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale situazione di equilibrio di bilancio 

dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-finanziario; 

 

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 

L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118.” 

 

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti 

rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, 

D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e comunque 

solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente 

precedente al primo anno del triennio di riferimento; 

 

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 

mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 

dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 

conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di 

bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura 

integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli 

accantonamenti di bilancio”; 

 



 
 

Determinato come suindicato l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della presente 

verifica, il cui prospetto ne evidenzia il risultato;  

 

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 

1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n 267; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

DELIBERA 

 

 di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata, il permanere 

degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la 

gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle 

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al 

Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

 di dare atto che: 

 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n. 267/2000; 

 le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti con 

l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni; 

 è stato verificato l’andamento dei programmi come da relazione allegata al presente atto. 

 

 

 di dichiarare, ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000 –TUEL, l’immediata esecutività della presente 

delibera.   

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

f.to Dafni Ruscetta                      f.to Giovanni Maria Milia               f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 

 

_________________     __________________        _____________________ 

   

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il Segretario Comunale 

 

attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per quindici 

giorni consecutivi decorrenti dal 03/08/2023 al 18/08/2023 prot. n. 2007, e contestualmente trasmessa 

al Responsabile del Servizio e all’Ufficio competente. 

 

 

MODOLO, lì 03/08/2023                                                            

 

 

                                                                                                 Il Segretario Comunale 

 

                                                                                                        f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 

 

 

 

 

 


